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Seminario 
‘Repressione della bellezza” 


“La strana assenza del termine ‘bellezza’ nei di- 
scorsi psicologici e perfino nella ‘terapia con l’ar- 
te’, e, ancora più strana, la sua assenza nel cam- 
po ad essa consacrato, l'arte della pittura, e gli 
ambiti a questa subordinati - accademie d'arte, 
gallerie, esposizioni museali, critica contempora- 
nea - tutto ciò rivela una radicale negazione alla 
quale si deve rispondere con una coraggiosa ri- 
cerca, che indaghi in quella curiosa elusione, da 
parte dell’attuale orientamento artistico, di un te- 
ma tanto fondamentale e classico. 

l'ironia, i significati polisemantici, l’iperrealismo, 
le connessioni multimediali, il radicalismo 
post-moderno e decostruttivo, ciascuna di queste 
tendenze attuali ha paura di affrontare la questio- 
ne della bellezza. Sembra, insomma che ci sia 
una cospirazione, una repressione collettiva della 
bellezza.” 


James Hillman 





ha collaborato all'organizzazione del seminario 





Hillman immagina la mente con una “base poeti- 
ca” e, come tale, fondata non sulle microstrutture 
del cervello o del linguaggio, ma su quelle storie 
mitiche, protagonisti gli Dei, che al nostro agire, 
credere, conoscere, sentire e soffrire offrono mo- 
delli fondamentali e insieme la dimora in cui sussi- 
stere. 

“La psiche, o anima, scorre e filtra attraverso la 
cultura. Essa non può venire ingabbiata a ore fis- 
se nello studio di un analista. Il suo linguaggio è in- 
dubbiamente più ricco, e i suoi gesti, o movimenti, 
più interessanti, divertenti e carichi di significato 
di quanto possiamo leggere nei casi clinici”. 
Conoscere la mente più profonda è perciò cono- 
scerne le immagini e ascoltarne le storie, con 
un'attenzione poetica che sappia coglierne il ca- 
rattere estetico insieme a quello terapeutico. “Se 
vogliamo imparare di più sulla psiche, dobbiamo 
vederla all'opera nella vita, nella storia, nella cul- 
tura, e non soltanto nella psicologia. Il territorio 
dell'anima risiede più propriamente entro il vasto 
panorama dell'immaginazione, sia esso prima o 
dopo la psicologia”. 

Così, il fine della psicoterapia è educare alla capa- 
cità immaginativa e insegnare l’arte di vivere fra 
le immagini: “guarire” sarà ritrovare il senso per- 
duto del vivere e del morire entro un cosmo imma- 
ginale, attuare “storie che curano”, dove una vita 
possa finalmente aver dimora. 
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Sabato 16 febbraio 1991 
ore 9,30-12,30/15-18 


Seminario: 


“Repressione della bellezza” 





Presentazione: | 
e Massimo Bellandi - Presidente del Centro 
per l'Arte Contemporanea Luigi Pecci 
* Antonio Cirri - Presidente USL 9 Area Pratese 
e Amnon Barzel - Direttore artistico del Centro 
per l’Arte Contemporanea Luigi Pecci 


Relatori: 
e James Hillman 
eThomas Moore 
*Francesco Donfrancesco 


. Venerdì 15 febbraio 1991 
ore 9,30-12.30/15-18 


i professori: 

James Hillman 

Thomas Moore 

Francesco Donfrancesco 

terranno un incontro çon gli studenti di Istituti e Di- 
partimenti universitari ad indirizzo artistico. 





James Hillman è nato nel 1926 ad Atlantic City 
(New Jersey). Ha diretto lo Jung Institut di Zurigo 
e quindi fondato il Dallas Institute of Humanities 
and Culture dove ora insegna. 

Dal 1970 dirige la rivista “Spring”, che accoglie i 
maggiori contributi alla psicologia archetipica, il 
più originale e fecondo sviluppo della psicotera- 
pia di ai junghiana. Di Hillman sono sta- 
ti tradotti in Italia numerosi articoli e libri, fra i qua- 
li ricordiamo il famosissimo ‘Il mito dell'analisi” 
(Adelphi, Milano 1979), il libro che lo ha fatto co- 
noscere al vasto pubblico italiano, e ‘Saggio su 
Pan” (Cortina, Milano 1979), ai quali sono segui- 
ti: “Re-visione della psicologia” (Adelphi, Milano 
1983), “Intervista su amore anima psiche” (Later- 
za, Bari 1983), “Le storie che curano” (Cortina, 
Milano 1984), “Il sogno e il mondo infero” {I| Sag- 
giatore, Milano 1988), “Anima” (Adelphi, Mila- 
no 1989). Quest'anno appariranno in ltalia: “La 
vana fuga dagli Dei” (Adelphi) “Animals in the 
deeps” (Cortina), “Lezioni italiane” (Garzanti). 


Thomas Moore ha fondato l’Institute for the Study 
of Imagination del Massachusetts, che dirige, ed è 
collega di Hillman al Dallas Institute of Humanities 
and Culture. 

Moore è uno psicoterapeuta, scrittore e studioso 
del Rinascimento. 

Fra i suoi più importanti lavori, citiamo: ‘Dark 
Eros: the Imagination of Sadism” e “The Planet wi- 
thin: a study of Ficino's Vita Triplice”. 

Collabora con James Hillman da dodici anni. 


Francesco Donfrancesco, medico, psicologo anali- 
sta, dirige la rivista fiorentina “Animo”, nella qua- 
le trovano posto, accanto ai contributi di psicolo- 
gia archetipica, testi poetici e di critica d’arte. 


Il costo dell'iscrizione al seminario di sabato 16 K 
febbraio 1991 è di L. 100.000. dvd 


La partecipazione all'incontro di venerdì 15 feb- 
braio 1991, riservata agli studenti, è gratuita su 
prenotazione. 

Iscrizioni e prenotazioni dovranno pervenire, an- 
che telefonicamente, entro il 7 febbraio 1991, 
presso il CID/Arti Visive. 


Coordinamento: Silvana Barni 
Segreteria: Sandra Dolfi 
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